Incontri di preparazione al Matrimonio

S. Messa conclusiva

CANTO D’INGRESSO: Vocazione
Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò.

Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello,

come mai volesse proprio me nella sua vita non lo so.

Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio, fa’ che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada: nella vita all’incontro con Te.

Era un’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò.

Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no!

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato:

una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore.

Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.

LITURGIA DELLA PAROLA

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (12, 1-2.9-18)
Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.

Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi.

Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 127)
R. Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore.

Beato l'uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani,

sarai felice e godrai d'ogni bene. R.

La tua sposa come vite feconda

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo

intorno alla tua mensa. R.

Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion!

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita. R.

CANTO AL VANGELO (Ef 5, 25.32)
R. Alleluia, alleluia.

Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei:

grande è questo mistero.

R. Alleluia, alleluia.

Dal Vangelo secondo Giovanni (2, 1-11)
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Parola del Signore.

Lode a Te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI

R. Ascoltaci, Signore.

- Perché il popolo cristiano cresca di giorno in giorno nella certezza della fede, e tutti coloro che sono oppressi dalle difficoltà della vita ricevano l'aiuto della grazia che viene dall'alto, preghiamo.

- Per la santa Chiesa di Dio: esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare, perdonare. Preghiamo.

- Per la società civile: riconosca e sostenga la dignità e i valori della famiglia, e aiuti gli sposi a svolgere il loro compito di educatori. Preghiamo.

- Per i giovani e i fidanzati: consapevoli della grandezza del Matrimonio, si dispongano con fiducia a costruire la loro famiglia secondo la parola del Vangelo. Preghiamo.

- Per Andrea e Serena, Lino e Silvia, Manfredo ed Elisa, Michele e Silvia, Francesco e Raffaella: ravvivino ogni giorno nella preghiera comune il desiderio di progredire nell'amore e nel dono di sé. Preghiamo.

- Per noi qui riuniti nel nome del Signore: dalla mensa della Parola e del Pane della vita sappiamo trarre alimento per la nostra fede e sostegno nelle difficoltà della vita. Preghiamo.

CANTO DI OFFERTORIO: Benedetto sei Tu

Benedetto sei Tu, Dio dell'universo, 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,

frutto della terra e del nostro lavoro:

lo presentiamo a Te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto sei Tu, Dio dell'universo,

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,

frutto della vite e del nostro lavoro:

lo presentiamo a Te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Benedetto sei Tu, Signor! 

Benedetto sei Tu, Signor!

ACCLAMAZIONE: Santo
Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore.

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.

CANTO DI COMUNIONE: Symbolum ‘77

Tu sei la mia vita, altro io non ho, Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai,

non avrò paura, sai, se Tu sei con me, io ti prego resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria, Figlio eterno e santo, uomo come noi,

morto per amore, vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando io lo so Tu ritornerai per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho, Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà, so che la tua mano forte non mi lascerà,

so che da ogni male Tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te, Figlio salvatore, noi speriamo in Te,

Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi, Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade poi dove Tu vorrai noi saremo il seme di Dio.

CANTO FINALE: Resta qui con noi

Le ombre si distendono, scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre,

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già, resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già, se tu sei fra noi la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero;

come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre, spera

come una terra che nell’arsura chiede acqua da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita.

Con Te saremo sorgente d’acqua pura,

con Te fra noi il deserto fiorirà.

